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Prestazioni

Integrazioni salariali ordinarie:
misura dei trattamenti
Bartolomeo La Porta - Consulente del lavoro

L’art. 3, D.Lgs. 10 settembre 2015, n. 148 statui-
sce che il trattamento d’integrazione salariale è
pari all’80% della retribuzione globale che sareb-
be spettata per le ore di lavoro non prestate,
comprese fra le ore zero e il limite dell’orario
contrattuale. Il trattamento si calcola tenendo
conto dell’orario di ciascuna settimana, indipen-
dentemente dal periodo di paga.
Nel caso in cui la riduzione dell’orario di lavoro
sia effettuata con ripartizione dell’orario su pe-
riodi ultrasettimanali predeterminati, l’integrazio-
ne è dovuta sulla base della durata media setti-
manale dell’orario nel periodo ultrasettimanale
considerato.
Ai lavoratori con retribuzione fissa periodica,
l’integrazione è dovuta ragguagliando ad ora la
retribuzione fissa goduta in rapporto all’orario
normalmente praticato.
Le indennità accessorie alla retribuzione base,
corrisposte con riferimento alla giornata lavorati-
va, sono computate ragguagliando, in ogni caso,
ad ora la misura delle indennità in rapporto a un
orario di otto ore.
Per i lavoratori retribuiti a cottimo e per quelli
retribuiti in tutto o in parte con premi di produ-
zione, l’integrazione è riferita al guadagno medio

orario percepito nel periodo di paga per il quale
l’integrazione è dovuta.
La misura dell’integrazione salariale dovrà essere
decurtata della percentuale del 5,84%, per effetto
di quanto disposto dall’art. 26, legge n. 41/1986.
Inoltre, il trattamento ordinario non potrà eccede-
re l’importo massimo determinato ai sensi della
legge n. 427/1980.
Gli importi massimi devono essere incrementati
nella misura ulteriore del 20% per i trattamenti
di integrazione salariale concessi in favore delle
imprese del settore edile e lapideo per intemperie
stagionali.
Il trattamento di integrazione salariale sostituisce,
in caso di malattia, la relativa indennità giorna-
liera, nonché la eventuale integrazione contrat-
tualmente prevista.
L’integrazione non è dovuta per le festività non
retribuite e per le assenze che non comportino re-
tribuzione.
Ai lavoratori beneficiari dei trattamenti di inte-
grazione salariale spetta, in rapporto al periodo
di paga adottato e alle medesime condizioni dei
lavoratori a orario normale, l’assegno per il nu-
cleo familiare.

Massimali anno 2018

Retribuzione di riferimento Settori Importo lordo Importo al netto trattenuta 5,84%

Fino a
2.125,36

Tutti tranne edilizia x maltempo 982,40 925,03

Oltre 2.125,36 Tutti tranne edilizia x maltempo 1.180,76 1.111,80

Fino a
2.125,36

Edilizia x maltempo 1.178,88 1.110,03

Oltre 2.125,36 Edilizia x maltempo 1.416,91 1.334,16

I massimali sono oggetto di variazione annuale
sulla base del 100% dell’aumento derivante dalla
variazione annuale dell’indice Istat dei prezzi al

consumo per le famiglie degli operi e degli im-
piegati.
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Pagamento delle integrazioni

Il pagamento delle integrazioni salariali è effet-
tuato dall’impresa ai dipendenti aventi diritto alla
fine di ogni periodo di paga.
L’importo delle integrazioni è rimborsato dal-
l’Inps o conguagliato secondo le norme per il
conguaglio fra contributi dovuti e prestazioni
corrisposte.
La richiesta di rimborso o la compensazione del-
le integrazioni salariali corrisposte ai lavoratori
devono essere effettuati, a pena di decadenza, en-
tro sei mesi dalla fine del periodo di paga in cor-
so alla scadenza del termine di durata della con-
cessione o dalla data del provvedimento di con-
cessione, qualora successivo.
La sede dell’Inps territorialmente competente
può autorizzare il pagamento diretto, con il con-
nesso assegno per il nucleo familiare, ove spet-
tante, in presenza di serie e documentate difficol-
tà finanziarie dell’impresa, su espressa richiesta
di questa.
A tale proposito, la circ. Inps n. 197 del 2 dicem-
bre 2015 precisa che il pagamento diretto relati-
vo alle integrazioni salariali ordinarie potrà esse-
re ammesso solamente laddove vengano provate
difficoltà finanziarie dell’impresa, tramite la pre-
sentazione, alla competente sede Inps, di un fo-
glio di calcolo (allegato alla circolare) dal quale
si evincono liquidità differita e corrente e passivo
corrente: dai valori indicati nel medesimo foglio
di calcolo deve ricavarsi un indice di liquidità
minore di uno.

Concomitanti eventi di malattia e Cigo

L’art. 3, comma 7, D.Lgs. n. 148/2015 prevede
che il trattamento di integrazione salariale sosti-
tuisce in caso di malattia l’indennità giornaliera
di malattia, nonché la eventuale integrazione
contrattualmente prevista.
Contrariamente a quanto si potrebbe sostenere
dalla letterale interpretazione della norma, cioè
che l’evento sospensivo dovuto ad intervento
dell’integrazione salariale prevale su quello della
malattia, la circ. Inps n. 197/2015 conferma le
precedenti istruzioni fornite dal medesimo Istitu-
to assicuratore.
In particolare:
• se durante la sospensione dal lavoro (cassa inte-
grazione a zero ore) insorge lo stato di malattia,
il lavoratore continuerà ad usufruire delle inte-

grazioni salariali: l’attività lavorativa è, infatti,
totalmente sospesa, non c’è obbligo di prestazio-
ne da parte del lavoratore, che non dovrà quindi
nemmeno comunicare lo stato di malattia e conti-
nuerà a percepire le integrazioni salariali;
• qualora lo stato di malattia sia precedente l’ini-
zio della sospensione dell’attività lavorativa, si
avranno due casi:
- se la totalità del personale in forza all’ufficio,
reparto, squadra o simili cui il lavoratore appar-
tiene ha sospeso l’attività, anche il lavoratore in
malattia entrerà in Cig dalla data di inizio della
stessa;
- qualora, invece, non venga sospesa dal lavoro
la totalità del personale in forza all’ufficio, repar-
to, squadra o simili cui il lavoratore appartiene,
il lavoratore in malattia continuerà a beneficiare
dell’indennità, se prevista dalla vigente legisla-
zione;
• se l’intervento di cassa integrazione è relativo
ad una contrazione dell’attività lavorativa, quindi
riguarda dipendenti lavoranti ad orario ridotto,
prevale l’indennità economica di malattia.

Disposizioni operative

Retribuzione di riferimento

La retribuzione di riferimento per il calcolo del-
l’integrazione salariale è costituita dalla retribu-
zione globale di fatto. Pertanto, rientrano nel
concetto di retribuzione di riferimento:
• la retribuzione base;
• le voci fisse, compresi i superminimi;
• l’indennità per turno;
• l’indennità di cassa;
• gli scatti di anzianità;
• i ratei di tredicesima ed, eventualmente, di
quattordicesima mensilità maturati durante il pe-
riodo di Cigo.
In particolare, con il messaggio 10 aprile 2006,
n. 11110, l’Inps ha specificato che le voci retri-
butive integrabili sono, in linea di massima, quel-
le sulle quali devono essere commisurati i contri-
buti previdenziali, a condizione che:
• abbiano carattere di continuità ed obbligatorie-
tà;
• siano riferiti ad orario di lavoro contrattualmen-
te stabilito nel limite massimo di 40 ore settima-
nali.
Sempre secondo il citato Istituto previdenziale,
occorre operare una suddivisione fra indennità
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che non sono collegate alla concreta prestazione
lavorativa, rappresentando delle parti fisse men-
sili della retribuzione globale (esempio, compen-
si forfetari per lavori disagevoli, per mansioni
particolari, ecc.) ed indennità varabili conseguen-
ti esclusivamente alla materiale e non astratta-
mente prevedibile prestazione di lavoro (es. in-
dennità di trasferta).
Le voci integrabili sono solo quelle che costitui-
scono parte fissa della retribuzione globale, con
esclusione, quindi, delle indennità non collegate
alla effettiva prestazione di lavoro.
Sono da escludersi, inoltre, le prestazioni di lavo-
ro straordinario, pur se ricorrenti.
Relativamente alle competenze ultramensili, il
messaggio n. 11110/2006 precisa che la retribu-
zione globale integrabile è composta, oltre che
dagli emolumenti corrisposti alla fine di ogni pe-
riodo di paga, anche da competenze che matura-
no e vengono erogate con periodicità non mensi-
le.
Dette quote sono, tuttavia, da comprendersi nel-
l’importo fissato quale limite massimo cui rap-
portare il trattamento di integrazione salariale.
Ne deriva che, in concreto, le quote di mensilità
aggiuntive vengono di rado rimborsate dall’Isti-
tuto, in quanto eccedono il tetto mensile applica-
bile alla singola fattispecie, tenuto conto che il
ragguaglio ad ore del compenso ultramensile
(13ª, 14ª, ecc.), sommato al ragguaglio ad ore
della retribuzione mensile corrisposta, non può,
in ogni caso, superare il massimale spettante.
Pertanto, si possono verificare le seguenti ipote-
si:
• l’importo dell’integrazione, calcolata nella mi-
sura dell’80% della retribuzione globale, è supe-
riore al massimale. Non sono integrabili, quindi,
le quote di mensilità aggiuntive;
• l’importo dell’integrazione, calcolata nella mi-
sura dell’80% della retribuzione, è inferiore al
massimale. È dovuta l’integrazione sino al rag-
giungimento del massimale.
Sempre con il messaggio n. 11110/2006, l’Inps
precisa che le quote di integrazione salariale cal-
colate sulle somme forfetarie corrisposte a titolo
di arretrati retributivi, sulla base di contratto, di
per sé teoricamente integrabili, spettano solo se
nel periodo cui si riferiscono gli arretrati retribu-
tivi non sia stato già saturato il massimale mensi-
le e fino a concorrenza dello stesso.

In relazione al calcolo della retribuzione di riferi-
mento per il computo del massimale superiore,
per i lavoratori occupati con contratti di lavoro a
tempo parziale, la circ. Inps 19 maggio 1994, n.
155 (punto 4-b) precisa che occorre rapportare il
relativo importo all’orario part-time.

Trattamento di fine rapporto

Rimangono a carico del datore di lavoro le quote
di Tfr, che matura, in forza dell’art. 2120, Codice
civile, come se il lavoratore avesse lavorato nor-
malmente.

Assegno per il nucleo familiare

Così come previsto dall’art. 6, legge 5 novembre
1968, n. 1115, ai lavoratori non agricoli benefi-
ciari delle integrazioni salariali (ordinarie o
straordinarie) l’assegno spetta, in rapporto al pe-
riodo di paga adottato, alla stessa stregua dei la-
voranti ad orario normale.
La circ. Inps 17 aprile 1992, n. 110 precisa, inol-
tre, che l’assegno spetta in misura intera per i pe-
riodi di paga per sospensione a zero ore; per i pe-
riodi di paga con riduzione di orario, spetta per
ciascuna settimana nella misura intera settimana-
le, con esclusione dei giorni di assenza ingiustifi-
cata.

Ore di lavoro integrabili

Come già sopra precisato, le integrazioni salariali
sono soggette ad un massimale, determinato dal-
la legge n. 427/1980, ed aggiornato annualmente
dall’Inps, con riferimento all’indice Istat di varia-
zione dei prezzi al consumo.
Poiché i massimali sono previsti in misura men-
sile, occorre determinarne la misura oraria, te-
nendo conto che, per effettuare tale conversione,
si deve utilizzare un divisore mobile.
In particolare, occorre calcolare il numero delle
ore lavorabili nel mese di riferimento delle inte-
grazioni salariali, festività infrasettimanali com-
prese.
Il raffronto fra l’80% della retribuzione comples-
siva, comprensiva dell’incidenza delle mensilità
aggiuntive, diminuita della trattenuta del 5,84%,
ed il massimale deve essere effettuato, pertanto,
sulla retribuzione oraria così determinata.
Costituiscono ore di lavoro integrate quelle che il
dipendente non ha lavorato per effetto della so-
spensione o della riduzione di orario, entro il li-
mite dell’orario contrattuale di lavoro.

Percorsi
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Ferie

• Maturazione - Per i lavoratori in Cigo a zero
ore, salvo espressa disposizione contrattuale, è
esclusa la maturazione delle ferie (Cass. 12 mar-
zo 1980, n. 1648 e Cass. 17 gennaio 1991, n.
408).
Nell’ipotesi di Cigo ad orario ridotto, invece, il
diritto alle ferie matura in proporzione alle ore
lavorate ed il relativo trattamento resta a carico
del datore di lavoro, mentre resterebbe a carico
della Cigo la parte corrispondente alle ore non
lavorate (Cass. 28 maggio 1986, n. 3603 e Cass.
1° ottobre 1991, n. 10205).
• Fruizione - In merito alla fruizione delle ferie
residue in caso di domanda di Cigo, la circ. Inps
n. 139 del 1° agosto 2016 richiama il parere
espresso dal Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali con interpello n. 19/2011. In partico-
lare, nelle ipotesi di sospensione totale dell’atti-
vità lavorativa, ovvero nell’ipotesi di sospensione
a zero ore, il datore di lavoro ha possibilità di
fruire immediatamente dell’integrazione salaria-
le, posticipando, per ciascun lavoratore coinvol-
to, il godimento delle ferie annuali residue, già
maturate alla data di richiesta della Cassa inte-
grazione. Il datore di lavoro deve comunque,
concedere ai lavoratori le due settimane di ferie,
contemplate dall’art. 10, D.Lgs. 8 aprile 2003, n.
66, nel corso dell’anno di maturazione.
Il diritto al godimento delle ferie, sia con riferi-
mento alle ferie già maturate, sia riguardo a quel-
le infra annuali in corso di maturazione, può es-
sere, comunque, posticipato al momento della
cessazione dell’evento sospensivo coincidente
con la ripresa dell’attività produttiva.
Invece, nelle ipotesi di Cigo parziale, il datore di
lavoro non può differire la concessione delle fe-
rie, residue ed infra-annuali, in quanto, in tali cir-
costanze, deve comunque essere garantito al la-
voratore il ristoro psico-fisico correlato all’attivi-
tà svolta, pur se in misura ridotta.

Festività

Occorre distinguere a seconda della modalità di
pagamento della retribuzione (circ. Inps 21 gen-
naio 1982 n. 50 e messaggio Inps 12 giugno
2009, n. 13552). Se i lavoratori sono pagati:
• in misura fissa, l’integrazione salariale viene
regolarmente corrisposta anche per le festività
cadenti nel periodo;

• ad ore, le festività del 25 aprile, del 1o maggio
e del 2 giugno sono considerate dalla legge a ca-
rico del datore di lavoro e non sono integrabili.
Le restanti festività sono integrabili quando ca-
dono dopo i primi 15 giorni di sospensione (art.
3 legge 31 marzo 1954, n. 90), mentre sono a ca-
rico del datore di lavoro quando si collocano nei
primi 15 giorni. Inoltre, nei periodi di ricorso alla
Cig con riduzione di orario le ore non sono inte-
grabili e rimangono a carico del datore di lavoro
(circ. Inps 19 ottobre 1972, n. 64183).

Maternità

I lavoratori che fruiscono dell’astensione obbli-
gatoria e dei riposi giornalieri per allattamento
hanno diritto all’indennità di maternità e non al-
l’integrazione salariale (circ. Inps 19 luglio 1990,
n. 172). Il diritto all’astensione facoltativa, ed al-
la conseguente indennità, non spetta alle lavora-
trici sospese, che beneficiano, invece, dell’inte-
grazione salariale. Nel caso di Cig con riduzione
di orario, la lavoratrice può decidere di continua-
re a fruire dell’astensione facoltativa, senza pos-
sibilità di cumulo con il trattamento Cig per lo
stesso periodo (Cass. 20 aprile 1984, n. 2606).

Anzianità di servizio

Durante i periodi di intervento della Cigo, sia a
zero ore che ad orario ridotto, matura l’anzianità
di servizio agli effetti contrattuali (durata del pe-
riodo di comporto, ferie, preavviso, ecc.).

Svolgimento di altra attività

L’integrazione salariale presuppone la permanen-
za del rapporto di lavoro dipendente. Lo svolgi-
mento di un’eventuale occupazione remunerata,
autonoma o subordinata, purché saltuaria o tem-
poranea, è compatibile con la permanenza del
rapporto dipendente e, conseguentemente, del-
l’integrazione salariale, a condizione che detta at-
tività sia stata preventivamente comunicata alla
sede Inps.
Durante lo svolgimento di altra attività remune-
rata, il lavoratore perde l’integrazione per le gior-
nate di lavoro effettuate. La mancata comunica-
zione all’Inps comporta la decadenza dall’inte-
grazione per l’intero periodo di cassa integrazio-
ne (circ. Inps 12 aprile 2007, n. 75). In materia
di cumulabilità fra integrazione salariale e redditi
derivanti dallo svolgimento dell’attività di lavo-
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ro, la circ. Inps 12 dicembre 2002, n. 179 specifi-
ca quanto segue:
• se l’integrazione salariale è ragguagliata alla re-
tribuzione perduta, derivante da un rapporto di
lavoro a tempo pieno ed il beneficiario svolge at-
tività di lavoro dipendente (a tempo pieno o part-
time), l’incumulabilità è totale, perché deve pre-
sumersi che la retribuzione sia equivalente alla
corrispondente misura dell’integrazione salariale
rapportata alla durata dell’attività lavorativa. Tut-
tavia, se sussiste la prova di una retribuzione in-
feriore, può essere dovuta una quota differenziale
di integrazione salariale (cumulo parziale);
• se l’integrazione salariale è riferita alla retribu-
zione derivante da un rapporto di lavoro a tempo
parziale ed il beneficiario presta lavoro subordi-
nato, l’incumulabilità sarà totale se l’attività è
svolta a tempo pieno, per la ragione indicata al
punto precedente. L’incumulabilità sarà relativa
se invece si tratta di altro lavoro dipendente a
tempo parziale; e non opererà affatto se detta at-
tività part-time non coincide temporalmente con
quella rimasta sospesa;
• se il lavoratore esercita un’attività autonoma,
non può attribuirsi alcuna rilevanza né alla circo-
stanza che il lavoro sospeso sia a tempo parziale
né alla quantità di tempo che lo stesso intende
dedicare al lavoro autonomo, poiché tale attività
non è suscettibile, per sua natura, di una precisa
quantificazione e collocazione temporale nel pe-
riodo di riferimento delle prestazioni. In questa
situazione, pertanto, l’incumulabilità dei proventi
da lavoro autonomo deve essere affermata fino a
concorrenza dell’importo dell’integrazione sala-
riale, comportando una proporzionale riduzione
di esso.

Imponibilità contributiva e fiscale

• Anticipazione - Un’importante precisazione
inerente all’esonero dell’obbligo contributivo
sulle anticipazioni del trattamento di integrazione
eventualmente concesse dal datore di lavoro, si
può ricavare dalla circ. Inps 27 marzo 1997, n.
81.
L’Istituto, commentando le disposizioni sulla ri-
duzione contributiva nel settore dell’edilizia e
l’individuazione di alcuni eventi esclusi da con-
tribuzione, di cui al D.M. 16 dicembre 1996, pre-
cisa quanto segue:
- le imprese, in pendenza della domanda di Cassa
integrazione guadagni, dovranno provvedere al

versamento della ordinaria contribuzione esclusi-
vamente sulle somme erogate a titolo di retribu-
zione nel corso del mese;
- dovranno astenersi, quindi, dal versare la con-
tribuzione per le ore e le giornate per le quali,
nell’ambito dello stesso mese, è stata richiesta
l’integrazione salariale, con o senza correspon-
sione di anticipazione;
- naturalmente, ove le imprese corrispondano
somme a titolo di retribuzione aggiuntiva dell’in-
tegrazione salariale, in pendenza di domanda
Cig, queste vanno sottoposte a contribuzione alla
ordinaria scadenza;
- qualora la domanda Cig venga respinta, l’im-
presa dovrà provvedere al versamento della con-
tribuzione virtuale commisurata all’intera retribu-
zione per i giorni o le ore di sospensione cui si
riferisce la domanda di Cig.
• Imponibilità contributiva - L’integrazione sala-
riale, in quanto prestazione previdenziale, è
esclusa dalla base imponibile ai fini contributivi.
L’eventuale integrazione aziendale è invece inte-
ramente assoggettata ai contributi.
• Imponibilità fiscale - Le somme corrisposte a
titolo di integrazione salariale rientrano nell’im-
ponibile fiscale (circ. Min. fin., 23 dicembre
1997, n. 326/E). L’imposta deve essere determi-
nata con le seguenti modalità:
- se il pagamento avviene entro l’anno, si appli-
cano le aliquote per scaglioni di reddito in vigore
nell’anno di erogazione;
- nel caso di erogazione per anni precedenti a se-
guito di tardiva emanazione del decreto di con-
cessione, l’imposta viene determinata con aliquo-
ta media (circ. Min. fin., 5 febbraio 1997, n.
23/E), secondo le modalità previste per la tassa-
zione separata degli emolumenti arretrati di anni
precedenti.

Prescrizione

Il credito dei lavoratori alle prestazioni è assog-
gettato alla ordinaria prescrizione decennale.

Contributi figurativi

I periodi di sospensione o riduzione dell’orario
di lavoro per i quali è ammessa l’integrazione sa-
lariale sono riconosciuti utili ai fini del diritto e
della misura alla pensione anticipata o di vec-
chiaia. Per detti periodi il contributo figurativo è
calcolato sulla base della retribuzione globale cui
è riferita l’integrazione salariale.
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Una sintesi comparativa

Incentivi Occupazione
giovani e Neet
Maria Rosa Gheido e Alfredo Casotti - Consulenti del lavoro

Al fine di promuovere l’occupazione giovanile
stabile, la legge di bilancio 2018 (1) riconosce, ai
datori di lavoro del settore privato che assumono
con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato (a tutele crescenti) giovani di età com-
presa fra 18 e 29 anni, l’esonero dal versamento
del 50% dei contributi previdenziali a carico dei
datori di lavoro stessi, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’Inail.
L’incentivo può essere riconosciuto per le assun-
zioni effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2018 e
spetta, per un periodo massimo di trentasei mesi,
nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro
su base annua, riparametrato e applicato su base
mensile. Per il solo anno 2018 il beneficio può
essere fruito per l’assunzione di giovani che non
abbiano ancora compiuto i 35 anni d’età.
Come già in precedenza, sono esclusi dal benefi-
cio alcuni contributi minori non aventi natura
previdenziale o aventi carattere di solidarietà:
• il contributo per la garanzia sul finanziamento
della Quir, di cui all’articolo 1, comma 29, legge
n. 190/2014;
• il contributo previsto dall’articolo 25, comma
4, legge 21 dicembre 1978, n. 845, in misura pari
allo 0,30% della retribuzione imponibile, destina-
to - o comunque destinabile - al finanziamento
dei fondi interprofessionali per la formazione
continua istituiti dall’articolo 118, legge n.
388/2000;
• il contributo di solidarietà sui versamenti desti-
nati alla previdenza complementare e/o ai fondi
di assistenza sanitaria di cui alla legge n.
166/1991;
• il contributo di solidarietà per i lavoratori dello
spettacolo, di cui all’articolo 1, commi 8 e 14,
D.Lgs. n. 182/1997;

• il contributo di solidarietà per gli sportivi pro-
fessionisti, di cui all’articolo 1, commi 3 e 4,
D.Lgs. n. 166/1997.
• il contributo al “fondo per l’erogazione ai lavo-
ratori dipendenti del settore privato dei tratta-
menti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del
c.c.” di cui al comma 755, legge n. 296/2006;
• il contributo ai fondi di solidarietà bilaterale,
alternativi e di integrazione salariale (Fis) nonché
al Fondo di solidarietà territoriale intersettoriale
della Provincia autonoma di Trento e della Pro-
vincia autonoma di Bolzano di cui all’articolo
40, D.Lgs. n. 148/2015.
Un beneficio particolare è riconosciuto ai datori
di lavoro che assumono giovani iscritti al Pro-
gramma Garanzia Giovani che, come noto, attiva
politiche per il lavoro rivolte ai giovani Neet, os-
sia a giovani che non lavorano e non studiano.
Per questa tipologia di assunzione, il Decreto di-
rettoriale Anpal n. 3 del 2 gennaio 2018 ricono-
sce ai datori di lavoro privati che, senza esservi
tenuti, assumono giovani di età compresa fra 16
e 29 anni, aderenti al Programma Garanzia Gio-
vani, un incentivo pari al 100% dei contributi
previdenziali a carico del datore di lavoro, per
una durata massima di dodici mesi ed entro un li-
mite di 8.060 euro annui, riparametrato e appli-
cato su base mensile.

Requisiti dei datori di lavoro

Vediamo preliminarmente i requisiti richiesti per
i datori di lavoro che intendono effettuare una as-
sunzione agevolata e le differenze fra una dispo-
sizione e l’altra.
Entrambi gli incentivi riguardano i soli datori del
settore privato con esclusione dei datori di lavoro
domestico ed in entrambe le disposizioni norma-

(1) Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale

per il triennio 2018-2020”. (G.U. n. 302 del 29 dicembre 2017 -
S.O. n. 62); art. 1, commi 100 e seguenti.
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